Quando i mondi coincidono

Paragoni tra i mondi di Sherlock Holmes e di Star Trek

di Jane Weller

Può sembrare a una prima occhiata un esercizio del tutto illogico quello di proporre dei paragoni tra le storie Holmesiane e quelle di Star Trek- libri o film che siano. Eppure non solo ci sono molte convergenze, ma potrei scommettere che alcune delle persone radunate qui oggi siano fans di entrambe le manie. In entrambe i mondi le storie ed i personaggi hanno preso vita propria al di fori dei contesti originali, generando analisi erudite, la nascità di società di appassionati, l’organizzazione di convegni, la scrittura di apocrifi e così via. La cosa si estende all’indossare determinati capi di abbigliamento,e  parlo a gente che ha grosse collezioni di vestiti sia Vittoriani che di Star Trek! 
Questa connessione vicendevole, come qualcuno la chiama talvolta, cominciò non appena l’universo di Star Trek venne creato per la prima volta da  Gene Roddenberry nel 1966, anche se nulla lascia pensare che Gene stesso avesse identificato qualcosa nel mondo di Trek con l’eredità Holmesiana. Furono i fans, i Trekkers, che fecero l’identificazione iniziale, e una dei primi fu una signora Inglese, Margaret Draper, che scrisse una storia chiamata A Study in Star Trek nel 1970.  In essa Kirk e Spock viaggiano indietro nel tempo fino all’Inghilterra Vittoriana dove fanno conoscenta con gli inquilini del 221-B di Baker Street.  Margaret mostrò chiaramente la somiglianza tra Holmes e Spock in termini fisici, intellettuali, di logica e di assenza di emotività: i due lavorano in effetti insieme per trovare il modo di far tornare l’equipaggio della Enterprise nel suo tempo.  
Molti scrittori seguenti hanno identificato queste stesse somiglianze, di cui ora vi elencherò una breve sintesi. 
Tuttie  due gli uomini vivono seguendo la logica e il ragionamento piuttosto che seguendo le emozioni.

Entrambi detestano le congetture. Holmes dice che tirare a indovinare “è una pessima abitudine, distruttiva delle facoltà logiche” e Spock “Non è nella mia natura indovinare”. 
Entrambi hanno un senso dell’humour assai pungente, come ben possono testimoniare I due Dottori del caso (Watson e McCoy).

Entrambi mostrano una salda lealtà e una profonda amicizia per un’altra persona ,e  cioè il Dr Watson e il Capitano James T Kirk.

Il mito Holmesiano venne ufficialmente aggiunto all’universo Trek dall’ autoproclamato Sherlockiano Nicholas Meyer , scrittore e regista di film, che dopo aver scritto I pastiche Holemsiani Soluzione 7%  e Orrore nel West End divenne soggettista e regista di tre film di Star Trek. Nell’ultimo di essi, , Star Trek VI, Meyer fa apertamente delle connessioni tra I due Canoni. Nel videoclip che segue vediamo Spock commentare come fosse stato eseguito da una nave nemica un attacco apparentemente impossibile: lo fa con una frase a noi ben nota. 
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Noi tutti naturalmente conosciamo bene questa frase, una delle regole più importanti di Holmes nella logica e deduzione. Dato che Spock è sempre molto esatto nelle cose che dice, e non mente mai, dobbiamo credere che stia citando direttamente dalle parole di un suo avo, che può essere unicamente un certo Sherlock Holmes! 
Per approfondire questa questione di Holmes come antenato. Ci sono diversi fondamentalisti Holmesiani che negherebbero violentemente l’idea che Holmes si sia sposato ed abbia mai avuto figli: così come è possibile che egli abbia avuto un discendente nel 24° secolo, mezzo umano e mezzo alieno? Io sono tra coloro che rifiutano di credere che Holmes sia fuggito con quella orribile Irene Adler, o anche peggio, con quella Mary Russel, creata da un pastiche di  Laurie R King, o comunque, con qualsiasi altra femmina.  Ma sono deliziata di raccontarvi che uno scrittore americano, David M Scott, ha magistralmente usato un processo deduttivo per provare che Spock era un discendente di Holmes da parte di padre (cioè nella sua metà Vulcaniana)….perché Holmes stesso era un visitatore Vulcaniano sulla terra! Per citare giusto due esempi della sua analisi: noi non abbiamo alcun certificato di nascita né certificato di morte, né tantomeno una tomba, di Sherlock Holmes, semplicemente perché egli non era affatto nato sull Terra, né vi morì: e la maggior parte dei Vulcaniani naschi che conosciamo hanno nomi  che cominciano con la S e finiscono con K: Spock, Sarek, Surak, Sybok, e perciò, ovviamente, Sherlock!!

Il legame con Holmes venne rinforzato nella seconda serie televisiva di Star trek, The Next Generation, con il personaggio dell’androide Data. Fu inserito nella serie per costituire l’analogo di Spock, uno scienziato che funziona con la pura logica, non ha emozioni.  Data è incoraggiato dal suo capitano, Jean Luc Picard, a leggere le storie di Sherlock Holmes e ne viene così affascinato che finisce col ricreare la Londra Vittoriana sul Ponte Ologrammi della nave- un area dove le fantasie vengono ricreate dai computer . Lo stesso Data prende il ruolp di Holmes,e  il suo amico Geordie impersona il Dottor Watson. Questa storia è in due episodi del programma, il primo dal titolo Elementary, Dear Data, scritti da Brian Alan Lane.

Nel prossimo clip vedremo Data, nel ruolo di Holmes, che entra nell’Ponte Ologrammi insieme a Geordie nei panni di Watson: Data illustra la scena del 221 B di baker street e mentiona casi famosi 
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Notate, vi prego, che Star trek è politically correct, visto che cambia il “negoziuccio di un robivecchi ebreo” in un banco di pegni, e che invece manca di notare un importante punto che riguarda l’Italia, e cioè che il violino era uno Stradivari.  

Data cerca di risolvere un caso in cui è implicato il Professor James Moriarty, ma Moriarty diviene consapevole della propria esistenza nello scenario, quasi come se fosse un personaggio vivente, e prende il controllo della Enterprise.  Si rende conto, tuttavia, che può esistere al di fuori del Ponte Ologrammi, e alla fine accetta che il suo programma di computer venga posto in memoria finchè non si trovi il modo di farne un vero essere indipendente. 

L’episodio seguente, intitolato Ship in a Bottle, scritto Rene Echevarria, ha il medesimo scenario: benchè ancora in memoria il Professor Moriarty ha imparato molto sull’Enterprise e sembra riuscire a fuggire dal Ponte Ologrammi e a portare con lui l’amore della sua vita fino al 24° secolo. Il suo odio per Data e il Capitano Picard diviene violento quanto del Moriarty originale per Holmes.  

Nello spezzone seguente il Tenente Barclay sta per scoprire che il programma Moriarty è ancora inserito ed attivo all’interno del Ponte Ologrammi.  
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Alla fine Moriarty è ingannato: egli crede di esser riuscito ad evadere dall’Enterprise con la sua donna e di star vivendo insieme a lei una vita indipendente in giro per l’universo, ma in realtà essi sono al sicuro in un altro programma del computer,e  a noi resta la domanda inquietante di quanto siano “indipendenti” proprio le nostre vite…

C’è natutalmente una grossa differenza tra le caratteristiche dei personaggi descritti nelle storie di Sherlock Holmes e in quelle di Star Trek: sia Data che Spock, i personaggi più simili ad Holmes, non sono in realtà dei leaders –, ma solo rispettivamente il terzo ed il secondo in commando dopo il loro rispettivo Capitano. Dobbiamo cercare i loro equivalenti medici o altri colleghi per trovare un degno Watson, e in effetti i ruoli di Kirk e Picard non hanno un corrispettivo in queste “ connessioni vicendevoli” tra i due Canoni. In tutti gli altri aspetti vi è una corrispondenza diretta, con Holmes/Spock/Data nel ruolo dei “buoni” in lotta contro nemici di ogni tipo e misura (umani o alieni!) e che tengono il punto morale. 

Da un punto di vista più banale ma non meno interessante possiamo osservare le connessioni tra attori, scrittori e registi  dei due mondi di Holmes e Trek, che sono numerose, come abbiamo già visto nell’esempio di Nicholas Meyer.  Leonard Nimoy, che ha impersonato Spock, ha avuto il ruolo di Holmes sia in TV che in teatro. Christopher Plummer, il grande attore canadese cugino di Nigel Bruce, ha impersonato Holmes nei films Silver Blaze e Murder by Decree, ed è comparso come “cattivo” in Star Trek VI.  William Shatner (il Capitano Kirk) è stato Stapleton in una versione de The Hound of the Baskervilles.  Ma è nei seguaci dei due culti che si annida la connessione più straordinaria. Essi sono dedicati al loro particolare mondo, fanatici nella loro conoscenza profonda della loro creazione, delle loro storie , del loro sviluppo e dei personaggi, e sono capaci di immergersi totalmente nello studio approfondito del loro soggetto preferito. Quando poi sono fans sia di Sherlock Holmes che di Star Trek allora non c’è conflitto, ma un eguale piacere, non certo diminuito dal divertimento ottenuto dall’esplorare le connessioni tra i due. 

Perciò il mio saluto ed augurio finale a tutti voi è “Live Long and Prosper” mentre insieme vi ricordo che “The Game is Still Afoot” !

